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ALLERTA DA PARTE DI MEDICI E SCIENZIATI SULLE "VITTIME NASCOSTE" DI GAZA. 
Effetti a lungo termine dell’ uso delle armi e dei residui bellici sulla salute dei  bambini di Gaza 

 
Le guerre moderne non terminano con la cessazione delle ostilità, ma permangono nell'ambiente.  I residuati 
delle armi usate provocano danni alla salute dei civili negli anni a venire.  
Non sappiamo esattamente per quanti anni i contaminanti derivati dalle armi rimangono nel suolo, l'acqua e 
l'aria,  ma sappiamo che molti sono stabili molto a lungo e che tutti si accumulano nei viventi. 
 
I danni riproduttivi, malformazioni alla nascita e nascite premature, e l'alta frequenza ad essi associata di 
mortalità neonatale e malattie, sono in aumento a Gaza a seguito di operazioni militari ripetute nel corso degli 
ultimi sette anni. Questi effetti hanno raggiunto livelli preoccupanti, e nel 2016 non mostrano segni di declino, ma 
aumentano.  
 
E’ stato già dimostrato che i neonati malformati e prematuri sono contaminati in utero da specifici metalli 
presenti nelle armi, munizioni utilizzate a Gaza, ed è noto che questi metalli hanno effetti dannosi sul normale 
sviluppo embrionale. 
 
Malformazioni alla nascita e prematurità rappresentano il 60% della mortalità neonatale. Considerando solo i 
bambini nati prematuri, questi effetti dannosi possono causare nel 2016 un eccesso di 1.000-1.500 morti 
neonatali ogni anno. 
 
Il danno alla salute riproduttiva causata dalla contaminazione da metalli non è transitorio, ma continua nel 
tempo. 

 
E’ necessario costruire e sostenere sistemi di  sorveglianza della salute a Gaza; un registro delle nascite è il 
punto centrale per la sorveglianza della salute infantile e materna. Bisogna sviluppare una strategia per garantirlo 
a Gaza. Con esso, studi analitici e molecolari devono essere eseguiti per identificare e sviluppare interventi 
adeguati 

 
Il lavoro, il finanziamento e il libero accesso da e verso Gaza per gli scienziati e i medici devono essere facilitati 

 
E’ necessaria un'azione politica; smettere di ignorare l'evidenza che gli attacchi sono sempre stati contro i civili di 
Gaza,  e che si è dimostrato che le madri ed i bambini sono soggetti a conseguenze nel lungo termine. 

 
Bisogna premere per l'apertura costante di tutti i confini di Gaza e potenziare attraverso lo scambio la qualità 
della ricerca e dell’ assistenza in campo medico. Bisogna dare supporto a Gaza ai professionisti locali ed 
internazionali per  condurre accertamenti dei fatti, finanziare la ricerca indipendente e facilitare il sostegno del 
personale. 
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